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«Rischi di riduzione dell’indipen-
denzadei giudici adoperadelpote-
redell’esecutivoedellamaggioran-
za di governo». E ancora: «Duri at-
tacchialledecisionidellamagistra-
tura da parte di esponenti politici e
dello stessoprimoministro»e«pro-
poste dirette a modificare la com-
posizionee le attribuzionidelCsm,
in modo tale da sminuirne il ruolo
di garanzia dell’indipendenza del-
la magistratura». È per segnalare
queste anomalie, tutte italiane,
che l’AssociazioneNazionaleMagi-
strati ieri ha preso carta e penna
chiedendo l’intervento dell’Onu.
Una lunga lettera, firmatadalpresi-
dente LucaPalamara edal segreta-
rioGiuseppeCascini, indirizzata al
relatore speciale per i diritti uma-
ni, Leandro Despouv, chiedendo-
gli unanuovavisita in Italiaper po-

tergli illustraredirettamente «imo-
tivi di grande preoccupazione per
quantostaaccadendo in Italia».Do-
ve, hanno scrittoCascini e Palama-
ra ricordando l’influenza che quat-
tro anni fa ebbe nel dibattito sulla
riforma Castelli la lettera inviata
da Despouv all’allora capo dello
StatoCarloAzeglioCiampi, «la len-

tezza delle procedure si è ancora ag-
gravata e il ministro della Giustizia,
che secondo la Costituzione italiana
è il responsabile per l’organizzazio-
nedellagiustizia,mentrehaaccetta-
to riduzioni del bilanciononha fino-
raposto inesseremisurediretteami-
gliorare l’efficienza del sistema». In-
somma, dicono i vertici dell’Anm, il
Guardasigilli Angelino Alfano, anzi-
ché porre rimedio ai veri problemi
del sistema giudiziario italiano, si
concentra su una riforma costituzio-
naleche serve soltantoa ridurre l’au-
tonomia dell magistratura.

Accusechesicuramente renderan-
no ancora più difficile il rapporto,
già a dir poco conflittuale, fra il go-
verno e le toghe. «Ma da parte no-
stranonc’è alcun intentopolemicoo
di scontro - spiega il segretarioCasci-
ni - Stavamo pensando da tempo a
questa iniziativa. Riteniamo che sia
utile unadiscussione di ampio respi-
ro su temi fondamentali per l’assetto
costituzionale del paese e pensiamo
che le Nazioni Unite siano il luogo
migliore per un dibattito simile, in
gradodi superareanche il provincia-
lismo che caratterizza la discussione
italiana. Insomma - conclude il se-
gretario generale - non vorremmo
che su temi quali l’indipendenza e
l’autogoverno della magistratura si
proceda inmaniera affrettata. Lano-
strapreoccupazioneèchecerte rifor-
mesiano ispirate troppodalla crona-
ca, specialmente quella giudizia-
ria».

Così,mentre il governosembraor-
mai deciso ad affrettare i tempi per
giungere al più presto ad una rifor-
madella giustizia che, standoalle in-
discrezioni e alle dichiarazioni di in-
tenti degli uomini della maggioran-
za, sembra improntata a ridisegnare
l’equilibriodei poteri framagistratu-
raepolitica (ovviamentea tuttovan-
taggio della seconda, partendo pro-
prio dalla riforma del Consiglio Su-
periore della Magistratura), l’Anm

ha deciso di chiedere aiuto all’Onu.
Il tutto, e non è certo un caso, qua-
rantotto ore dopo le parole del vice-
presidente del Consiglio Superiore
della Magistratura Nicola Mancino
che, in occasione della celebrazione
del cinquantesimo anniversario di
Palazzo deiMarescialli e proprio da-
vanti al CapodelloStatoGiorgioNa-
politano e ai presidenti delle Came-
re Gianfranco Fini e Renato Schifa-
ni, aveva ribaditoalGuardasigilliAl-
fano il valore e l’attualità «dell’im-
pianto strutturale» del sistema giu-
stizia «come fu concepito a garanzia
dell’indipendenza e dell’autonomia
dell’ordine giudiziario».

Parole chedifficilmente riusciran-
no a far cambiare idea alla maggio-
ranza che ieri ha accolto ben poco

seriamente l’iniziativa dell’Anm.
«Non ci volevo credere - ha com-
mentatoNiccolòGhedini, il veroar-
chitetto della politica giudiziaria
del governo - Poi ho letto la notizia
emi sono reso conto.Beh, vorràdi-
re che faremo i processi con i ca-
schi blu». «Siamomolto dispiaciuti
- gli ha fatto eco il presidente dei
deputati del Pdl Fabrizio Cicchitto
- che una associazione seria come
l’Anm si rivolga all’Onu, dando co-
sì vita ad una iniziativa il cui tratto
fondamentale è un involontario
umorismo». ❖

TRIBUNALI, LA GIUSTIZIA NEGATA

msolani@unita.it

Quattro anni fa
l’Onu intervenne
sulla riforma Castelli
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p Indipendenza a rischio Palamara e Cascini segnalano attacchi e minacce di Berlusconi

Lo scontro

F

Presidente e segretario genera-
le dell’Anmhanno segnalato al-
l’Onu il rischio di una riforma
che «riduca l’indipendenza del-
la magistratura» e ridisegni il
Csm «in modo da sminuirne il
ruolo di garanzia».

ROMA

L’allarme contro una riforma
più “politica” del Csm, il segre-

tario dell’Anm Cascini lo aveva già
lanciato anche nell’agosto scorso:
«Se introduciamo la politica nel Csm
- aveva detto - rischiamo di richia-
marci ad un modello autoritario, ov-
verosia quello fascista, dove la magi-
stratura nonè indipendente dalpote-
re politico e quindi non tutti i cittadi-
ni sono garantiti allo stesso modo».

Davanti alla platea di Confeser-
centi, il 25 giugno scorso, il pre-

mier Berlusconi sferrò uno dei più du-
ri attacchi contro la magistratura: «I
giudici politicizzati sono la metastasi
della democrazia», gridò livido in vol-
to e mimando le manette. Parole ac-
colte dai fischi. Il paese, disse Berlu-
sconi, «è a rischio» a causa di «giudici
ideologizzati, che cercano di sovverti-
re la democrazia».
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«Continua l’azione schizofrenica del governo in materia di giustizia e
sicurezza. Da una parte si afferma di volere l’effettività e la certezza
della pena, dall’altra si lavora perché ciò non avvenga per reati gravi».

«Siamoa rischio»
L’Anmchiede
l’intervento
dell’Onu
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Cascini: «Così si va
verso il fascismo»

Berlusconi: «I giudici
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